
Ai Genitori degli Studenti 
Agli Studenti 
 
Oggetto:  Delibera del Collegio dei Docenti in merito all’attribuzione 
                      del “voto di condotta” (votata a stragrande maggioranza il 10/11/09) 
Alla luce  di quanto previsto dal D.M. n. 5 del 19 gennaio 2009, il Collegio dei Docenti ritiene che: 

- il nove ed il dieci vadano riservati ad un comportamento scolastico meritevole,  
- l’otto debba essere attribuito ad una condotta corretta,  
- il sei e il sette debbano caratterizzare una condotta con aspetti censurabili 
- la valutazione negativa debba essere attribuita nel rigoroso rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente. 
Per l’attribuzione del voto, i descrittori devono corrispondere per almeno tre dei cinque indicatori 
utilizzati.  
 
voto indicatori descrittori 

NOVE 
DIECI 

Frequenza Assidua, ritardi assenti o presenti solo per 
motivi di “forza maggiore” 

 Comportamento Corretto, collaborativo e solidale. 
Pienamente affidabile anche nel corso di 
uscite didattiche o viaggi d’istruzione. 

 Partecipazione e attenzione Costante e interessata 
 Rispetto delle scadenze nella consegna 

dei lavori 
Rigoroso 

 Cura del  materiale scolastico Rigorosa 
 
(Il dieci viene attribuito alla verifica positiva di tutti gli indicatori) 
 
voto indicatori descrittori 

OTTO Frequenza Regolare 
 Comportamento Corretto, non provoca disturbo all’ attività 

didattica 
 Partecipazione e attenzione costante 
 Rispetto delle scadenze nella consegna 

dei lavori 
Presente nella maggioranza dei casi 

 Cura del  materiale scolastico Soddisfacente 
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SETTE Frequenza Irregolare e/o con superamento del numero 
dei ritardi consentiti 

 Comportamento Provoca occasionale disturbo all’attività 
didattica. 

 Partecipazione e attenzione Discontinue 
 Rispetto delle scadenze nella consegna 

dei lavori 
Irregolare 

 Cura del  materiale scolastico Accettabile 
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SEI Frequenza Discontinua e/o con superamento del 
numero dei ritardi consentiti 

 Comportamento Frequente disturbo all’attività didattica, 
episodi di scarso rispetto per i compagni, i 
docenti, il personale scolastico. 

 Partecipazione e attenzione Limitata, con interventi spesso inappropriati 
 Rispetto delle scadenze nella consegna 

dei lavori 
Saltuaria 

 cura del materiale scolastico Inadeguata 
 
 

VOTO CINQUE: GRAVEMENTE SCORRETTO 
Non ammissione alla classe successiva , non ammissione all'esame di stato: 

 A).  comportamenti di particolare gravità per i quali il Regolamento d'Istituto o lo Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti ex- D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e 
chiarito dalla nota prot. n. 3602/PO del 31/7/2008, preveda l'irrogazione di sanzioni disciplinari che 
comportino l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi 
superiori a 15 gg. 
 B).  sospensioni dalle lezioni oltre i 15 gg. derivanti anche da uno solo dei seguenti 
elementi: 
 - reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata, minacce, uso 
           o spaccio di sostanze stupefacenti, ingiurie, reati di natura sessuale ) o che creino una 
           concreta situazione di pericolo per l'incolumità delle persone (allagamenti, incendi ecc.)  
 - ogni altro atto penalmente perseguibile e sanzionabile. 
  
Nello scrutinio finale si presuppone che il Consiglio di Classe abbia accertato che lo studente:  
a)   nel corso dell'anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari  che abbiano 
comportato una sospensione per un  periodo superiore a 15 gg.; 
b)   successivamente alla irrogazione di sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal 
sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, 
tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione 
in ordine alle finalità educative previste dall'art.1 del D.M. N. 5 del 16/01/2009. 
 
        Il Dirigente Scolastico 
        (prof. Giuseppe Como) 
Milano,  11 Novembre 2009 
 
 


